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Punk, skin, rockabilly, mods, tatuaggi, capelli... 
Dopo il boom dell'80 Roma sonnecchia, ma dietro Tangoia 

Vestiti, usciamo 
I dannati del look 

GLOSSARIETTO 
• I Esistono termini entrali ormai a (ar parte del linsuan-

Sio comune Si (ratta di parole, aggettivi o modi di dire .ru
oli. a quel variegato e controverso microcosmo che è il 

rock e i suoi derivati Poiché il look é Importante quasi 
quanto la musica ne deriva che ad ogni genere, almeno 
Originariamente corrisponde un ceno stile e che nell'ambi
to di quest ultimo esistono dei preci» capi d .ibbigliamen-

CUpper Sono le scarpe usate, in genere dai rockabilly 
Hanno una suola di para nera molto alta e una tomaia di 
pelle scamosciata La parte superiore della scarpa é tratte
nuta da una fibbia. Quelle più in voga sono nere, rosse, blu 
oppure vtvaciuete da un inserto maculato 
Chiodo E il giubbotto di pelle per eccellenza Non molto 
lungo (arma più o meno all'altezza dei lianchi), è arricchi
to da un cinturone e al chiude trasversalmente con una cer
niera lampo 
Anfibi Sono stivaletti militari provvisti di un alla suola Si 
chiudono attraverso una coppia di stringhe trattenute da 
puntali metallici Arrivino ali altezza del polpaccio 
•osj ibtr Giacchetta di panno provvista di una serie di zip 
anche sulle maniche Può essere di tutti i colon 
n i t a Nella ventane italianuzata, eskimo Lo usavano i 
•mods. britannici per ripararti dal fredda duranfe le lunghe 
scorribande in motoscoofer 

t a l C'è poco da fare, il rito 
quotidiano del che cosa mi 
metto7, è sempre più finaliz
zato e meno casuale soprat
tutto Ira i giovani. Anzi, para
frasando Mac Luhan, si po
trebbe dire che ni look é I 
messaggio., visto che si indos
sano certi capi d'abbigliamene 
to per esprimere punti di vista, 
considerazioni o, ancora pia 
semplicemente, per sottoli
neare la propria appartenen
za ad un gruppo. Finita l'epo
ca dei grandi sarti che, con 
una sforbiciata, dettavano la 
moda dall'alto delle loro inac
cessibili collezioni, oggi anche 
i «divini, stilisti prendono 
spunto da quotidiano, .sac
cheggiano usi e costumi gio-

• vanìli, riferendosi in pamcolar 
modo al rock ed alla cultura 
dell'immagine cui esso é stret
tamente legato Dal caschetto 
dei -Beatles, fino alle strategi
che trasparenze di Madonna, 
è tutto un susseguirsi di mo
delli da seguire, di prototipi 
da copiare, di tracce da'sorve-
gliare per non sentirsi esclusi/ 
Nascono più o meno da que
sta esigenza di riconoscersi un , 
referente comune, le cosid
dette bande e quindi l gruppi 
di punk, skln, rock'a fiilly o , 

Chi sono i giovani romani e soprattutto quali abiti in
dossano per riconoscersi a colpo d'occhio? Sfoggiare 
uri look appropriato, magari in sintonia con i propri 
eroi musicali, sembra essere un'esigenza irrinunciabi
le. Solo che al|e uniformi approvate dal gruppo ven
gono. di-volta in volta, aggiunti dettagli inusuati, e 
non sernpre in armonia con quanto dettano le ten
denze ufficiali.' Uria nuova moda nella moda? 

D A M I L A A M I N T A 

mods che. oltre ad indossare 
•uniformi- del caso, parlano 

• un certo linguaggio, si incon
trano in determinati spazi ed 
ascoltano la loro musica. 

Se questo fenomeno, dai ri
svolti culturali, politici e socio
logici assai più complessi-di 
una semplice dissertazione 
sul look, esiste nei paesi'che 
lo hanno prodotto (ovvero In
ghilterra e America), qui da 
noi la situazione è mollo diluì-

; la. Anche'pe'icht, col passare 
degli anni gli stili»! sonò con
taminati e dunque coabitano 

vsenza suscitare alcuno scan
dalo'. E pero vaio erte questa 
moda apparentemente flessi
bile,' segue delle regole ben 

< precise « mill'atfatto acciden

tali a cominciare dal taglio dei 
capelli, per finire con il ta
tuaggio il cui disegno deve, 
prefenbilmente, seguire i det
tami che il gruppo suggerisce. 
Nel caso di coloro che seguo
no davvero le tendenze, le in
dicazioni di massa si trasfor
mano in imperativi categorici, 
cosicché neppure I dettagli 
vengono trascurati. -

Per tutu gli altri, cioè la 
maggioranza, le citazioni mo
daiole si sovrappongono in un 
cocktayl di oggetti-culto vana
mente mescolati. Ecco quindi 
lo zainetto «lnvìcta> sfoggiato 
ed esibito senza parsimonia, 
Insieme al fazzoletto palesti
nese e agli anfibi,punkeggian-
ti. Uria, nuova rivolta degli stili? 

Macché. Mollo più banalmen
te certi capi simbolo, col tem
po, diventano merci di consu
mo. Vengono, in pratica, stan
dardizzali,' falsificati e ridotti 
nella loro essenza per entrare 
a far parte dell'estetica comu
ne. E il look da magazzino 
permette qualsiasi eccesso, 
ogni accostamento. 

Roma, dopo aver attraver
sato un periodo' di creativo 
fervore stilistico nei primi anni 
80, sembra adesso ripiombata 
nel grigiore della produzione 
in sene, dell'Iconografia piatta 
e rassicurante. Decaduta l'atti
tudine al fnvolo mightclub-
bing., o delle notti spese a gi
rovagar Ira i locali che tanto 
favoriva la mostra delle vaniti, 
la citta attende altri rituali e 
differenti impulsi per rinnova
re il proprio .malte up*. Le 
provocazioni e gli stili di -en 
sono, da un pezzo, stali archi
viati e la moda, per sua stessa 
definizione, cambia di conti
nuo punti di vista ed orizzonti. 
Ma se é vero che la .genera
zione attuale é l'erede di tutte 
le epoche, di tutti I paesi, di 
tutte le culture», allora non c'è 
che attendere. Nuovi segnali 
sono già in arrivo. 

Il locale che non perde colpi 

Sotto il segno 
di Uonna 
né uomo né donna 

* * - ' • • ' • • 

luUojjrvtfClub Qvvtò'lllifttloni per l'uso* della di-
jfinoteu più .longeva della citta, quella da cui sono 
' ftaniti I fermenti .underground», dove sono nate 

mode e tendenze e nella quale incontrarsi è un 
'.'jltp aerale. Gettito da Amento firodoltnl, il club di 
•WerCtJUla, compie di questi tempi il proprio de-
. Celuiale E per I occasione al locale è stato rifatto 
- .il trucco., 

' ' • * . Amerigo Brodolinl, prò-«ridarlo del Uonna Club, pò* 
ebbe, con estrema facilita 

elaborare un trattalo sulla sto
ria della moda romana, visto 
che nella sua discoteca seno 
passate almeno un palo di ge
nerazioni A differenza di altri 
Beali chiusi dalla polizia ai 
tempi del loro massimo lulgo-
re, o decaduti pian piano tino 
ad essere dimenin.au il Don
na, conserva Intatto il propno 
lascino Nato Insieme ad altri 
leggendari dancing quali il -Ti 
laK>, il .Melai X. o A -Tube-
primi punii di riferimento per 
gli insonni rocker! cittadini, il 
Donna è I unico club ad aver 

' tenuto lesta a risse clamorose, 
perquisizioni caplllan e, so
prattutto alle bizze della mo
da, Non particolarmente gran
a i (può Infatti contenere un 
tntssimo di 500 penane) il 
Uonna si trova al numero 871 
di via Cavia, lontano cioè dal 
centro e dai consueti luoghi di 
ritrovo Nonostante questo il 
locate di Amerigo ha di rado 
psirso colpi Buona parte del 
merito è da attribuirsi proprio 
a questo bislacco personaggi 
che, fiutala lana ha sempre 

'.cercalo di rinnovare I Immagi
ne del piccolo club Errane a 
questo spinto attento al ainti 
ed agli umori giovanili che il 
•patron* del locale è divenuto 
a Roma una specie di istilli 
rione .Uonna né uomo né 
donna, lu I ambiguo slogan 
con cui il club venne lanciato 
verso la fine degli anni 70 E 
da allora una infinita di stili 
hanno condizionato la Lilia 
•by night- Non solu durante 
quCs.c psriGvO seno ucttu w -
clne di locali in altemailva al 
Uonna, come i * di via Ra
teila oppure IVAsphalt Jun
gle». nel quartiere Tuscolano. 
Per differenti motivi lai! spazi 
non esistono più, mentre il ga

rage di via Cassia continua im
perterrito a macinare fenome
ni Amerigo infatti, oltre al co
raggio di spenmentare di con 
tinuo sa circondarsi della 
geme giusta Quindi dnk io-
keya di punta, indefessi narcl 
si organizzatori vulcanici e 
creativi -ad libitum- si stabili 
scono, a rotazione presso il 
Uonna ed assieme alle proprie 
coni conlezionano uno spec 
lieo e particolare appunta 
mento per ogni giorno della 
settimana Coti ogni giovedì 
sul minuscolo palco del club 
ti esibiscono i gruppi rock del
la capitale di sabato il d| Ilio-
sovietico Ivan Miskiaduky pro
pone musica politica e video 
Impegnati di domenica si bal
la l'acid e I house music, e co
si via senza che venga trascu
rato nessun gusto o alcun ge
nere Il pubblico di conse
guenza non ò mai lo stesso e 
questo permette un ricambio 
continuo di flussi e tendenze. 
Dopo aver attraversato la fase 
mistica con aCreschi di opere 
sacre sui muri quella graffita-
ra con abbondanza di stilizzati 
pupazzi alla Kcith Haring, 
quella -optical- in bianco e 
nero quella metropolitana e 
finto librrt> adesso il Uonna 
assonnitila ali ntemo di una 
scatola di Simmenthal le cui 
pareli ricoperte di matenale 
argenteo r rifrangente amplifi
cano I effetto lamiera E. men
tre il locale celebra con il truc
co rifatto il proprio decennale, 
un altra moda circola tra i gio
vanissimi avventori A chi esce 
dal eli b per poi ncntrare, in
vece di una contromarca del 
uigipSt'u, viene uiubidta la ma
no con la scritta «Mò tomo'». Il 
nuovo trucco sta nel non can
cellare il prezioso •documen
to. ed esibirlo in quanto alle-
sato della propna visita al 
Uonna,. 

Le memorie di un dj 

Le confessioni 
di Sandrino, 
il primo moicano 
Chi meglio di un dj conosce i ritmi dèlia ditti, I vi
zi e le virtù che animano il multiforme universo 
giovanile? Prince Faster è uno dei personaggi di 
punta delle notti romane e miscelando dischi in 
tanti anni di onorata carriera e, in parte, venuto a 
capo del mistero su come si trasformano gli stili, 
Ecco una breve analisi del fenomeno sul filo della 
memoria. 

LA MAPPA DEI M1COXI 

Nero, viola, antracite 
I colori «giusti» 
• • Ce ne sono, com'è ovvio, a non 
finire Per tutti i gusti, per tutte le ta
sche e per le esigenze più disparate, 
Da quelli specializzali nel riciclaggio di 
abiti usati a quelli, particolarmente di 
tendenza, perché provvisti delle colle
zioni dei nuovi stilisti. Ecco una picco
la informazione per orientarsi nei 
•templi» del look cittadino 
Baclllario (via Launna, 43) Gestito 
da Giancarlo Crespina e Luigi Benedet
ti, più che un semplice negozio d'abbi* 
gliamento è un luogo in cui si dà ap
puntamento la Roma nottambula e al
l'avanguardia in fatto di moda Nella 
vetrina di -Bacillaro» convivono tutti gli 
oggetti culto del caso, Borchie, mini
gonne, clipper, pantaloni sdruciti ad 
arte, maglie tagliate singolarmente e 
stivaletti a punta. I colon oscillano tra il 
nero e it viola con sprazzi di gngio an
tracite Prezzi un po' alti ma vale la pe
na almeno farsi un giro 
Bianca (via Ttburtina 104) Specializ
zato in scarpe, borse e oggetti di cuoio 
questo elegante e sofisticato «emporio» 
deve parte della propria fortuna alla 
posizione in cui si trova. Sorge, Infatti, 
a San Lorenzo, di lato a «Disfunzioni 

musicali» uno dei più noti e frequentati 
negozi di dischi della città «Bianca», 
comunque, propone creazioni forte
mente à la page, esclusivissime e origi
nali E, anche in questo caso, il privile* 
gio della diversità costa caro 
Omero (via dei Leutan) Vera e pro
pna istituzione nel campo dell'usato, 
Omero è un personaggio simpaticis
s i m o che, insieme alla moglie, va a 
spulciare nei mercati di roba vecchia 
che poi ripropone nel suo piccolo ba
zar Belle, soprattutto, le giacche di 
pelle Anzi, con un po' di fortuna si 
possono trovare quelle ranssime degli 
aviaton tedeschi, complete, magari, 
degli occhialoni che John Beluschi in
dossava in 1941 Allarme a Hollywood. 
Macedonia (via Leone IV) È inesatto 
definirlo negozio d'abbigliamento an
che se al suo interno non mancano i 
•sempiterni» chiodi e le magliette con 
sopra stampate le effigi degli eroi del 
rock. Da «Macedonia» si possono com
prare tutti gli orpelli che fanno look. 
Quindi spille, orecchini, gadgets e 
mercanzie di vana natuta, nonché ma
nifesti, poster, foto di musicisti e ga
gliardetti sportivi. 

LA SUBURRA 

Tra chiodi e criniere 
nel regno del «metal» 
• R Passano di moda bar, locali, •mu
retti» Col trascorrere del tempo, e qua
si per un inconscio e collettivo senso 
migratorio, i luoghi scelti dalle tribù 
giovanili per incontrarsi, stazionare o 
ntrovarsi cambiano Vengono, allora, 
prcfentl nuovi punti di nfenmento con 
relative zone in cui dislocarsi a secon
da di necessità o gusti Nel corso degli 
anni si è assistito all'inesorabile tra
monto del «Bibo bar», della «Birreria 
Peroni*, del «Bar della pace»: spazi di
venuti, in poco meno di una stagione, 
vere e proprie coordinate geografiche, 
territori eletti Poi, d'improvviso, queste 
cittadelle vengono abbandonate in fa
vore di altre Perenne e inalterabile 
sembra, invece, mantenersi la Subur
ra, sopravvissuta ad intere generazioni, 
a mode, a capricci Un none antico 
che si snoda parallelo a via Cavour, 
quartier generale dei •metallari», cospi
cua e compatta frangia giovanile dal 
look sufficientemente definito e dai 
gusti musicali mollo precisi Alla Su
burra si ascolta -hard rock» o *heavy 
metal», generi che nonostante le modi
fiche e gli stravolgimenti subiti, conser
vano pressoché invariato lo spinto on-
ginano di un tempo. È musica dura, 
gnntosa ed energetica I suoi alfieri 
hanno capelli lunghi e, con le dovute 

eccezioni, indossano giubbotti di pelle 
nera, cinte borchiale e pantaloni attil-
latissimi, possibilmente a nghe vertica
li. Non è casuale die alla Suburra si 
siano insediati propno i «metallari», vi
sto che tra via degli Zingari e via del 
Boschetto si trovano le più storiche 
cantine dei gruppi metal Qui, in un 
fiorire di scritte gotiche sui mun, esiste 
ancora la sala dei -Raff», punta di dia
mante di questo stile sonoro spesso 
assente dalle classifiche Quantunque 
il gruppo non esista più, lo scantinato 
in cui i «Raff» provavano è ancora me
ta prediletta di giovanissimi musicisti e 
nuovi talenti Net pochi metn quadri 
dello scantinato sono passati i -Thun-
der», gli «Schwartz», i *Mayem» e, natu
ralmente, il loro pubblico che unito a 
quello delle tre, quattro cantine circo
stanti è divenuto, via via, sempre più 
numeroso, Gli abitanti del quartiere si 
sono ormai abituati a convivere con le 
vigorose svisate chitamstiche che pro
vengono dal sottosuolo e l'aspetto tra
sgressivo del popolo «metallaro» non 
impressiona ormai neanche le anzia
ne signore della zona. Forse perché, 
senza tutti quei «chiodi» e quelle lun
ghe criniere svolazzanti, la Suburra 
non sarebbe più la stessa.. 

• a l Sandrino Pigozzi lo co
noscono tutti. O meglio, lo co
nosce quell'esercito di not
tambuli a cui piace tirar tardi 
tra un disco e un drink, che 
segue da vicino le vicende del 
rock, che per niente al mondo 
si perderebbe un'occasione 
mondana o l'opportunità di 
presenziare a qualche avveni
mento modaiolo. Sandrino, in 
arte «Prince Faster», oltre ad 
essere la mente e la voce più 
nota di Radio Rock, « uno dei 
disk jokey che meglio cono
sce vizi, virtù e tendenze del
l'universo giovanile cittadino. 
Da dietro la sua postazione di 
di, Sandrino si è, infatti, godu
to tutte le mode che hanno 
scosso, a volte solo sfiorato la 
capitale. 

•All'inizio, la situazione in 
città era parecchio fumosa. 
Intanto eravamo in pochi a 
vestirci in un certo modo, ad 
ascoltare certe cose II punk 
arrivò a Roma che era il 78 
ed eravamo davvero additati 
dalla gente perché indossava
mo giubbotti e anfibi e ì più 
audaci si erano fatti crescere il 
moicano (cresta di capelli al 
centro della tosta ndr). Ci riu
nivamo al "Bibo" di piazza 
Santi Apostoli. Poi, dopo che 
la polizia ci scacciò, sostam
mo per qualche tempo davan
ti al cinema Reale, a piazza 
Sonnino, Mentre però in In
ghilterra già esisteva la guerra 
tra le bande giovanili, qui da 
noi si stava tutti insieme. I 
punks con le spille da balia, 
quei pochi "mods" con le 
lambrette e il look ineccepibi
le oppure i rock'a billy col 
ciuffone e le clipper importa
te. Saremo stati al massimo 
trenta persone e la convivenza 
procedeva tranquilla perché 
avevamo un denomiatore in 
comune- eravamo un gruppo 
di "strani ' secondo l'opinione 
di adulti e ben pensanti. La 
sera ci incontravamo al cen-

tro. Quindi si andava a ballare 
al Titan" e, dopo che quatto 

. locale venne chiuso, aTMeUl 
X"aBorgoPio. 

«AlVinclica ver» 11 ' f t arri
vò lo site, e hi una rlvduriorie 
non solo in termini musicali. Il 
"Uonna" nacque proprio In 

. quel periodo come baluardo 
di questo genere ritmatìstimo, 
lo mi ero rasato I capelli a ze
ro e andavo in giro <$h oc
chiali scuri, completamente 
vestito di nera ascoltando da 
mane a sera "MadtieW", "Spe-
ciato", "Selecter" o<, rfrie 
^ V " * * » # £ * • * * un'<nomie 
radio. Nell'80 i "mods! ^spo
starono a piana Capranjca e 
si formò una nuova bandi; di 
punk, i "Centocelle City Roo 
kers", che furono I primi ad 
avete anche dei coniatati po
litici. E il nucleo originario co
minciò cosi ad allargarsi e 
sempre più persone iniziaro
no a bazzicare discoteche e 
piccoli club. Venne aperto il 
Tube" che era un postò stre

pitoso perché al suo interno si 
trovavano del box dove nel 
pomeriggio i gruppi provava
no. La sera invece si ballava 
oppure si faceva musica dal 
vivo. Una, due, fino a sette for
mazioni per volta in « lot ta l i 
session. Ma quali bolle, quali 
pestaggi, quali contrasti,.;» Ci 
divertivamo tutti come matti e 
ognuno si vestiva come gli pa
reva senza che si creasse il 
mimmo screzio. Ci univa il fat
to di essere diversi dalla Mag
gioranza, ci bastava questo 
per sentirci parte di una gran
de famiglia, nonostante qual
cuno ascoltasse i "Sex Ptstols" 
e qualcun altro, all'opposto, 
preferisse 1 "B-52", Poi, ai sa, 
col tempo le situazioni cam
biano, sfuggono di mano, di
ventano troppo multiformi per 
essere controllate e adesso al
le strade si preferiscono le ca
se, le feste private tra pochi, fi
dati amici.,.». 
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